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ALLEGATO A) – AVVISO 
 
 

PROCEDURA COMPARATIVA AI SENSI DELL’ART. 56 CO. 3 D.LGS. 117/2017 E SMI., PER 
L’INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE INTERESSATI ALLA CO-
PROGETTAZIONE DI SERVIZI ED ATTIVITA’ CON VALENZA SOCIALE A FAVORE DI 
PERSONE CON DISABILITA’ E DISAGIO PSICHIATRICO. 
 
 
PREMESSE NORMATIVE: 

- la Legge 8 novembre 2000 n. 328, "Legge per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali” che ha introdotto nell'ordinamento giuridico alcune disposizioni a 
favore dei soggetti del terzo settore, e in particolare degli organismi non lucrativi di utilità 
sociale, degli organismi della cooperazione, delle organizzazioni di volontariato, delle 
associazioni e enti di promozione sociale, delle fondazioni, degli enti di patronato e di altri 
soggetti privati; in particolare questi soggetti, ai sensi dell'art. 1 comma 5, partecipano 
attivamente alla progettazione e alla realizzazione concertata degli interventi;  
- l'art. 5, al comma 2, della suddetta Legge che prevede che, ai fini dell'affidamento dei 
servizi previsti dalla stessa legge, gli enti pubblici promuovano azioni per favorire il ricorso a 
forme di aggiudicazione negoziali che consentano ai soggetti del terzo settore la piena 
espressione della propria progettualità, mentre il comma successivo demanda alla Regione, 
previo un atto di indirizzo e coordinamento del Governo, l'adozione di specifici indirizzi per 
regolamentare i rapporti tra enti locali e terzo settore, con particolare riferimento ai sistemi 
di affidamento dei servizi alla Persona; 
- il D.P.C.M. del 30 marzo 2001, "Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di 
affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell'art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n. 328" 
che dispone che, al fine di valorizzare e coinvolgere attivamente i soggetti del terzo settore, 
attivandoli non solo nella fase finale di erogazione e gestione del servizio, ma anche nelle 
fasi precedenti della predisposizione di programmi di intervento e di specifici progetti 
operativi, le amministrazioni possono indire istruttorie pubbliche per la co-progettazione di 
interventi innovativi e sperimentali su cui i soggetti del terzo settore esprimono disponibilità 
a collaborare con il comune per la realizzazione degli obiettivi, ai sensi dell'art. 7; 
- la legge regionale 41/2005 e smi “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela 
dei diritti di cittadinanza sociale”; 
- la legge regionale 23 marzo 2017, n. 11 “Disposizioni in merito alla revisione degli 
ambiti territoriali delle zone-distretto. Modifiche alla l.r. 40/2005 ed alla l.r. 41/2005”; 
- il Regolamento regionale 9 gennaio 2018, n. 2/R poi sostituito con d.p.g.r. 22 marzo 
2021, n. 12/R, art.1 “Modifiche al DPGR 2/R del 9 gennaio 2018 (Regolamento di attuazione 
dell'articolo 62 della legge regionale 24 febbraio 2005, n. 41 “Sistema integrato di interventi 
e servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza sociale”); 
- il D.Lgs. 117/2017 e smi recante “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, 
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comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”; 
- il Decreto n. 72/2021del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di approvazione 
delle Linee Guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore negli 
articoli 55 -57 del decreto legislativo n. 117 del 2017; 
 
DATO ATTO: 
- che ai sensi dell’art. 11 della l.r. 22 luglio 2020, n. 65 gli enti del terzo settore ed i 
soggetti di cui all’art. 3 co.1 che concorrono alla realizzazione del progetto, apportano 
proprie risorse materiali, immateriali ed economiche; 
- i comuni possono concorrere alla co-progettazione mediante contributi ai sensi 
dell’art. 12 della L. n. 241/1990. Tale principio è ribadito dall’art. 62 comma 4 dello Statuto 
Comunale che promuove la gestione di servizi in collaborazione con le associazioni del terzo 
settore; 
- l’art. 62, comma 4 “Contributi alle associazioni” dello Statuto Comunale approvato con 
Delibera Consiliare n. 20 del 05/03/2012 promuove la gestione di servizi in collaborazione 
con le associazioni inserite nell’apposito Albo regionale; 
 
RICHIAMATO il D. Lgs. 117 del 3 luglio 2017 “Codice del Terzo Settore” che: 
-  al comma 1 dell’art. 56 rubricato “Convenzioni” cita: “Le Amministrazioni pubbliche 
[…] possono sottoscrivere con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di 
promozione sociale […] convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o 
servizi sociali di interesse generale, se più favorevoli rispetto al ricorso al mercato;  
-  al comma 3 dell’art. 56 cita: “L’individuazione delle organizzazioni di volontariato e 
delle associazioni di promozione sociale con cui stipulare la convenzione è fatta nel rispetto 
dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di trattamento, 
mediante procedure comparative riservate alle medesime”; 

RICHIAMATI INOLTRE: 
- l'art. 119, D.Lgs. 267/2000 che, in applicazione dell'art. 43, L. 449/1997, prevede che 
i Comuni, le Province e gli altri Enti Locali possono stipulare contratti di sponsorizzazione e 
accordi di collaborazione, nonché convenzioni con soggetti pubblici o privati diretti a fornire 
consulenze o servizi aggiuntivi, al fine di favorire una migliore qualità dei servizi prestati; 
- la deliberazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione n. 32 del 20 gennaio 2016 
"Determinazione delle linee guida per l'affidamento di servizi agli Enti del Terzo Settore e alle 
cooperative sociali" nella parte in cui illustra i principi della co-progettazione come 
espressione di partecipazione dei soggetti privati alle procedure di selezione pubblica; 
 

Tutto ciò premesso e richiamato: 
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FINALITA’ E DESTINATARI 
In forza del principio della sussidiarietà orizzontale, applicando l’articolo 56 del D. Lgs. 
117/2017 e smi. “Codice del Terzo Settore”, previa procedura comparativa il Comune di 
Carrara ha inteso affidare ad una o più organizzazioni di volontariato o associazioni di 
promozione o sociale o organizzazioni non lucrative di utilità sociale ONLUS, anche 
costituitesi in associazione temporanea di scopo, l’avvio di co-progettazione di attività con 
valenza sociale a favore di persone con disabilità e disagio psichiatrico.  
In particolare, tali attività si svolgeranno presso i locali di proprietà comunale dell’ex edificio 
scolastico “Di Stefano” sito in Via Provinciale Carrara-Avenza n. 141 identificato al catasto 
dei terreni quale ente urbano al Foglio 75 particella 168, per destinarlo al progetto “Centro 
delle Occasioni”. 
Tale Centro delle Occasioni di Nazzano è un progetto sostenuto nel tempo dal Comune di 
Carrara in collaborazione con l’Unità Funzionale Salute Mentale Adulti (UFSMA) dell’Azienda 
Usl Toscana Nord Ovest, in cui vengono praticate attività con valenza sociale a favore di 
persone con disabilità e disagio psichiatrico. 
 
DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 
Per lo svolgimento delle attività, l’Associazione si avvale di operatori di provata esperienza 
affiancati da personale volontario in relazione alle specifiche attività e comunicati al Comune. 
L’Associazione fornirà l’attività volontaria dei propri soci, che saranno impegnati nelle attività 
di seguito riportate, nel rispetto della normativa vigente e degli obiettivi e delle disposizioni 
emanate dall’Amministrazione, senza che in alcun modo l’attività dei volontari possa 
configurarsi come sostitutiva del personale dell’Amministrazione. 
Le attività, in collaborazione con il Servizio Sociale territoriale, sono finalizzate a stimolare la 
creatività individuale e rimuovere l’isolamento della persona presso il domicilio e sono aperte 
anche alla popolazione interessata, al particolare scopo di valorizzare i rapporti 
intergenerazionali, l’integrazione con il territorio e l’inclusione sociale. 
In ogni caso, le attività laboratoriali offerte e di seguito elencate dovranno rispondere, oltre 
che alle motivazioni ed interessi espressi dai partecipanti, alle linee di indirizzo emanate dai 
Servizi Sociali del Comune: 
 
 Attività motoria a basso impatto cardiocircolatorio 
 Laboratorio di musicoterapia 
 Laboratorio di biodanza 
 Laboratorio di telaio 
 Laboratorio di pittura e disegno 
 Laboratorio di musica d’insieme e coro 
 Corso base di riprese video 

I servizi e le attività qui contemplate saranno integrate dalle ulteriori attività offerte nel 
progetto e dalle proposte presentate in sede di co-progettazione. Indi, integrate all’atto di 
stipula nella Convenzione tra le parti.  
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DURATA  
Il Comune si avvale dell’Associazione per la gestione del servizio, con decorrenza dalla 
sottoscrizione del presente atto o, in caso di urgenza, dalla data del verbale di avvio di 
esecuzione dell’attività stessa. L’affidamento avrà la durata di 36 (trentasei) mesi.  
Inoltre, quale metodologia di attività collaborative, oltre che di procedimento amministrativo, 
orientate all’attivazione del paternariato, la co-progettazione ha una natura “circolare” per 
cui si prevede la possibilità di essere riattivata allorquando si manifesti la necessità o anche 
l’opportunità di rivedere o implementare l’assetto raggiunto con la co-progettazione. Tale 
riattivazione, non potrà comunque riguardare aspetti caratterizzanti del progetto e non potrà 
produrre modifiche al progetto tali che, se originariamente previste, avrebbero potuto 
determinare una diversa individuazione del partner di co-progettazione.  
Allo scadere dei termini, il Comune di Carrara può avvalersi della proroga tecnica per il 
periodo massimo di n. 6 (sei) mesi, ai sensi dell’art. 106 D. Lgs. 50/2016 agli stessi patti e 
condizioni nelle more dell’espletamento di una nuova procedura comparativa, al fine di 
garantire l’esecuzione del servizio senza interruzioni fino al subingresso del nuovo 
aggiudicatario. Qualora il Comune non si sia avvalso della facoltà di proroga, la Convenzione 
si intende risolta senza necessità di alcuna disdetta delle parti. 
 
RIMBORSO SPESE 
Il comma 2 dell’articolo 56 del Codice del Terzo Settore stabilisce che le Convenzioni 
possono consentire esclusivamente il rimborso, da parte delle Amministrazioni alle 
organizzazioni ed alle associazioni di volontariato, delle spese effettivamente sostenute e 
documentate. L’articolo 17, comma 3, del Codice vieta i rimborsi spese di tipo forfetario.  
Ai sensi dell’art. 11 della l.r. 22 luglio 2020, n. 65 gli enti del terzo settore ed i soggetti di cui 
all’art. 3 co.1 che concorrono alla realizzazione del progetto, apportano proprie risorse 
materiali, immateriali ed economiche. 
I comuni possono concorrere alla co-progettazione mediante contributi ai sensi dell’art. 12 
della L. n. 241/1990. Tale principio è ribadito dall’art. 62 comma 4 dello Statuto Comunale 
che promuove la gestione di servizi in collaborazione con le associazioni del terzo settore.  
Il comma 4 del citato articolo 17 del d. Lgs. 117/2017, ammette che le spese siano 
rimborsate a fronte di un’autocertificazione resa ai sensi del DPR 445/2000. In tale ipotesi, i 
rimborsi sono assoggettati a limiti stringenti: non possono eccedere i 10,00 euro giornalieri 
ed i 150,00 euro mensili. L'organo sociale competente dell’associazione/organizzazione deve 
aver preventivamente deliberato sulle tipologie di spesa e le attività di volontariato per le 
quali è ammessa questa modalità di rimborso. Il Comune, a fronte dello svolgimento del 
servizio in questione, corrisponderà all’Associazione un rimborso  economico delle spese 
sostenute “… nel rispetto del principio dell'effettività delle stesse, con esclusione di qualsiasi 
attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili, e con la limitazione 
del rimborso dei costi indiretti alla quota parte imputabile direttamente all'attività oggetto 
della convenzione”. Saranno comunque ammesse le seguenti spese:  
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Spese per il personale tenuto conto che “L'attività del volontario non può essere retribuita in 
alcun modo nemmeno dal beneficiario” (articolo 17 comma 3 del Codice del Terzo Settore): 

- per i volontari impiegati nel servizio 100%, secondo quanto previsto all’art. 17 commi 
3 e 4 D.Lgs. 117/2017; 

- per il personale dipendente impiegato nel servizio 50/100 (dimostrabile attraverso 
libretti di servizio); 

Ulteriori spese, secondo il criterio suddetto:  
-se inerenti esclusivamente al servizio 100% 
-se quota parte 20% 
 

In forza di ciò ed in ogni caso per le spese rendicontate il rimborso è stabilito nella misura 
massima di € 20.400,00 annui da erogare nelle modalità previste dal D. Lgs. 117/2017. 
L’importo è comprensivo di tutti gli elementi necessari alla perfetta esecuzione del servizio 
richiesto e alla realizzazione delle azioni progettate. In ogni caso, nessun’altra retribuzione (o 
rimborso) sarà comunque dovuta se non quella relativa alla quota parte della prestazione 
effettivamente resa. 
Nei casi di sospensione del servizio per cause impreviste ed imprevedibili accertate e/o per 
interventi di manutenzione straordinaria, non verrà corrisposto alcun rimborso eccetto che 
per le spese vive effettivamente sostenute e documentate.  
 
RESPONSABILITA’ E OBBLIGHI ASSICURATIVI 
L’Associazione effettua il servizio secondo le modalità previste dal presente Avviso.  
L’Associazione è tenuta a garantire la continuità del servizio in ogni tempo. Non è ammessa 
la sospensione anche temporanea, ad eccezione di quanto prescritto dall’art. 1218 del codice 
civile. 
L’Associazione risponde del comportamento dei dipendenti o volontari sia per l’esecuzione 
del servizio, che per la relativa disciplina interna ed esterna con l’utenza. Essa è pertanto 
unica esclusiva responsabile delle infrazioni o degli inadempimenti accertati dalle competenti 
Autorità di vigilanza.  
L’articolo 18 del Codice stabilisce che gli enti del Terzo settore, che si avvalgono di volontari, 
devono assicurarli sia contro infortuni e malattie connessi all'attività di volontario, sia per la 
responsabilità civile verso i terzi. Tale copertura assicurativa è “elemento essenziale” delle 
convenzioni tra enti del Terzo settore e amministrazioni pubbliche.  
A norma dell’art. 18 comma 3 del Codice del Terzo Settore, gli oneri delle suddette polizze 
sono rendicontabili. Il Comune provvederà al rimborso del premio nei termini di cui all’Art. 5 
mentre la stipulazione debitamente mostrata, rimane a carico dell’associazione contraente 
L’Associazione ed il proprio personale sono tenuti, inoltre, al rigoroso rispetto del 
Regolamento sulla privacy (regolamento generale sulla protezione dei dati, 27-4-2016 n. 
2016/679/UE recepito con D. Lgs. 101/2018) e del Codice per la protezione dei dati 
personali soddisfacendo gli adempimenti richiesti dalla normativa . 
 
ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI E FORMAZIONE DELLA RELATIVA GRADUATORIA  



6 

 
 
 
 

COMUNE DI CARRARA 
Settore 9 -  Servizi  Sociali e politiche abitative 

U.O.  9 . 3  -  Ser v i z i  Ammi ni s t r at i v i ,  I nt egr az i o ne  So c io - Sani tar i a  e  A t t i v i t à  A mmini s t ra t i va de l  I I I  Set t o r e   

 

Per la formazione della graduatoria, si tengono presente i seguenti requisiti e relative 
punteggi: 
 

a) servizi e attività analoghe già svolte per la stessa amministrazione con indicazione di 
tipologia, importo e complessità………..………………….....……...……….….(MAX 30 PUNTI) 
 3 punti per anno 

 
b) formazione ed aggiornamento del personale…..……………………..……...(MAX 10 PUNTI) 

 da 0 a 10 punti secondo la documentazione presentata 
 

c) numero di aderenti:……………………………………………………………….…….(MAX 10 PUNTI) 
 associazione con maggior numero di aderenti:……………………………………….10 punti  
 la seconda associazione con maggior numero di aderenti:………….……….……4 punti  
 

d) qualità del progetto  :…………………………………………………………….....…(MAX 50 PUNTI) 
a) qualità complessiva del progetto…………………………………………………….… 25 punti 
b) disponibilità del servizio:orari di presenza del personale…………….…………15 punti 
c) ulteriori proposte………………………………………………………………….……………10 punti 

 
MODALITA’ E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
Gli operatori interessati devono dichiarare il possesso dei requisiti previsti ai paragrafi 
precedenti e fornire le informazioni necessarie per la formulazione della graduatoria, in 
forma scritta, depositando l’allegato Modello B in plico chiuso, tassativamente  
 

entro le ore 12:00 del giorno lunedì 5 giugno 2023 
 
esclusivamente al protocollo generale del Comune di Carrara al seguente indirizzo: COMUNE 
DI CARRARA, PIAZZA 2 GIUGNO N. 1 , 54033 CARRARA (MS).  
Oppure, il plico può essere inviato a mezzo posta certificata al seguente indirizzo PEC: 
comune.carrara@postecert.it. 
Nella parte esterna del plico, oltre all’indicazione del mittente, dovrà essere riportata la 
seguente dicitura: PROCEDURA COMPARATIVA AI SENSI DELL’ART. 56 CO. 3 D.LGS. 
117/2017 E SMI., PER L’INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE INTERESSATI 
ALLA CO-PROGETTAZIONE DI SERVIZI ED ATTIVITA’ CON VALENZA SOCIALE A FAVORE 
DI PERSONE CON DISABILITA’ E DISAGIO PSICHIATRICO. 
 
Potranno essere ammessi alla graduatoria soltanto gli operatori che hanno presentato entro 
il termine perentorio sopra indicato il Modello per la domanda di partecipazione (Allegato B), 
oltreché la documentazione ulteriore indicata nel Modello di  Domanda. 
L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità al riguardo del funzionamento del 
servizio postale, valendo comunque la data e l’orario di arrivo della manifestazione di 
interesse tramite PEC o presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Carrara. Il recapito della 
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medesima rimane ad esclusivo rischio del mittente. 
I documenti dovranno essere compilati e firmati dal legale rappresentante ell’Organizzazione 
di volontariato/Associazione di Promozione Sociale/Organizzazione non lucrativa di utilità 
sociale ONLUS, anche costituitesi in associazione temporanea di scopo. 
Alla documentazione dovrà essere allegata copia del documento d’identità del sottoscrittore. 
Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute oltre il termine sopra citato, non 
sottoscritte o non corredate da copia fotostatica di documento di identità in corso di validità. 
Ai sensi del DPR n. 445/2000 le dichiarazioni rese e sottoscritte dal soggetto dichiarante 
hanno valore di autocertificazione. 
L’Amministrazione procederà all’esclusione dei candidati in caso di mancato adempimento 
alle prescrizioni previste dalle altre disposizioni di legge vigenti relative al Terzo Settore.  
In caso di mere irregolarità formali nella documentazione presentata, l’Amministrazione 
invierà richiesta di tempestiva integrazione ai recapiti indicati dal concorrente nella domanda 
di partecipazione, che dovrà essere presentata entro il termine indicato nella richiesta 
stessa, pena l’esclusione dalla procedura. 
 
AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE 
L’ente responsabile della procedura è il Comune di Carrara (MS) piazza 2 Giugno n. 1 – 
54033 Carrara, PEC comune.carrara@postecert.it 
Ufficio responsabile del procedimento: Settore 9 - Servizi Sociali e politiche abitative; 
Telefono: 0585641375. 
Responsabile del procedimento: Dr.ssa Michela Carlotti 
Il presente Avviso è pubblicato all’indirizzo: www.comune.carrara.ms.gov.it 

 
TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
Ai sensi dell’art. 12 e ss Regolamento UE 679/2016 e del D. Lgs. 196/2003 come modificato 
dal D. Lgs. N. 101/2018, che i dati personali raccolti nel presente atto sono trattati in modo 
lecito, corretto e trasparente per finalità istituzionali e/o per obblighi di legge e/o 
precontrattuali o contrattuali. Il trattamento degli stessi avviene ad opera di soggetti 
impegnati alla riservatezza, con logiche correlate alle finalità e, comunque, in modo da 
garantire la sicurezza e protezione dei dati. Per ogni maggiore informazione circa il 
trattamento dei dati personali e l’esercizio di cui agli artt. 15 e ss Reg. UE 679/2016, 
l’interessato potrà visitare la sezione privacy del sito istituzionale al seguente indirizzo 
http://web.comune.carrara.ms.it/pagina 562_privacy.html. Il titolare del trattamento è il 
Comune di Carrara. 


